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TORINO, 28 GIUGNO, 1872. 
Alla ruffa alla raffa. 

Nel tempo che ‘Milano era. desolata 
dalla carestin, Renzo trovava i pani per 
istrada. Ma ciò che quel dabben giovune, 
otteneva dalla Provvidenza, nella care- 
stia di milioni in cui sì trovano le no- 
atre finanze, l’ottengono coll'importanità, 
colla eccessiva ingerenza dello Stato, 
coll’applicazione di falsi principi econo- 
miti, è, amivino di oredere non con altri 
motivi che il tacere sin bello, le Società 
commerciali, i Municipi, le Provincie j 
privati cittadini, Nelle ultime tornate 
della Camera elettiva fu un yero steeple 
chaso d'intoressati. Digraziatamento 1a] 
‘povera nozione, la quale è meritevole 
del maggiore interesse, fa sentire meno 
di tutti la sua voce dd è sempre lasciata 
nelle peste. 

Fra coloro cle implorano la profenda 
governativa vuolsi fare sicnramente una 
gran distinzione. Vi. sono alenno. classi 
che o pel servizio che recano alla so- 
cietà, o per le sventure a eni sono state 
‘sottoposto, sono degne dell'attenzione del 
Governo, e meritano in ogni caso i be. 
nigni riguardi della nazione. Altri in. 
vece non si trovano in tal caso, non 
hanno altro titolo che militi in loro fa- 
vore che dei principii storti di economia) 
politica, come Il protezionismo, l’inge- 
renza governativa in cose che lo Stato 
fa mole e dovrebbe lascinre all'industria 
privata; titoli che si fanno valere tut: 
tavia da coloro che v'hanno un interesse 
personale o si fanno in quelle conginn- 
tare interpreti di locali interessi, benché 
mon. consentanei ai generali della na- 
zione. 

V'ha, a cagion d'esempio, qualche So- 
cietà di stade ferrate che nen abbia a- 
dempiuto n° anoi obblighi, non possa ren- 
der conto rigoroso! delle somme impiegate 
da essa, che manchi del capitale mobile, 
che amministri male, brevemente che 
serva male la nazione e tuttavia continni 
‘@ percepite a titolo di guarentigia di 
rendita ed altro il denaro dello Stato? 
La giustizia imporrebbe cha venisse di- 
chiarata in istato di fallimento, come si 
farebbe con nn cittadino privato in quel 
‘caso che non si lasciasse continuare e 
peggiorare il male, che lo Stato, nel 
‘caso, clis fosse uno dei creditori princi» 
pali e non potesse riscnotere i suoi cre» 
diti, facendo dichiarare quel fallimento 
s'impossessasso della ferrovia e prendesse 
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CamroLo XVI (Seguito). 

‘Appena entrati nella cameretta della 
fanciulla, questa, rivoltasi al giovane che 
l'aveva seguita, (gli; disse inorociando le 
braccia sul petto in attitudine piena di 
risoluzione 0 quasi di comando: 

— Tonio, ci tenete yoi di molto 
sonni ?. 

Il bravo tappezziere fece in. sobbalzo 
e poi rispose sorridendo come chi lia n- 
dito direi la più bizzarra stranezza : 

— Lo sapete pure, Delfina, che io vi 
amo fin da quando eravate bambina, e vi 
amo tanto che, nulla più ;. lo sapete che 
se ho lavorato coma un: cano, ss ho fatto 
di tutto per giungere alla condizione in 
cui cra finalmente mi troyo, si è per la| 
speranza di potervi far mia, di offrirvi 
nn'esistenza degna di vol. 

Delfina sorrise lievemente, con una 
tinta di disdegno: ma il buon Tonio non 
#0 no accorso. 

— Lo sapete, continmava il. giovane, 
che ho desiderato questo ‘momento ‘con 





po; 





‘a cuore il servizio del pubblico. Ma è 
verosimile che in qual caso. non' sì 
‘gnano;lo norme clio si ‘segnitebbero con 
tin tapido che 0 per negligenza 0 per 
‘disgrazia non fosse jan grado di adom- 
piere agli obblighi suoi, è verosimile che 
invece trattandosi di una Soofetà, a coi 
prendano parte ‘influenti personaggi, se 
no prolnghi con qualche decina di mi- 
lioni l’esistenza, a costo anche clie î pas- 
soggeri debbano rompersi il collo. 

Viè una strada ferrata la quale deve! 
‘aprite, per un nuovo valico alpino, una 
nuova comunicazione coll’Alemagna, la 
ferrovia della Pontebba. Benissimo. Ma 
affinchè. questo scopo si possa aggiungere 
è mestieri sapere se la ferrovia sarà con- 
tinuata oltre il suolo della nostra. con- 
trada. Oscerrono adungno delle. negozia» 
zioni colla potenza clio dere a'sua volta! 
operate per la continuazione di quella 
via, accertarsi ne l'Austris non preferi- 
‘sca la linea del Predil, se la nostra non 
vord monca, ‘e invece di mettere in co- 
municazione due contrade, non metterà 
in comunicazione ehe poco. importanti 
villaggi. L'intereas della provincia è che 
la strada ad ogni modo si facoîa, quello] 
della nazione non è precisamente 10 stesso. 
Ebbene si mette il carro innanzi ai buoi 
6 si ordina la strada primachè siano ter- 
minato le pratiche. Ecco 21 milioni ‘che 
non sappiamo quanto ci profitteranno. 

Ma anche pei sussidiati della. prima] 
categoria illegislatoro hada guardar anzi 
all'interesse generale che. allo speolalo di 
alconi. Quanto a' quelli che dovettero sot- 
tostare a gravi sventure vorrebbesi al- 
meno che si osservasso la giustizia di 
stributiva, si badasse cioè non solo allo 
sventire che hanno il tristo privilegio di 
eccitare, oper la novità del caso 0 peri 
la frequenza dei viaggiatori ‘0 per altro 
(motivo, specfalmente la pubblica. atten- 
zione, ma a tutti quelli che si trovano! 
in caso analogo. Un'inondazione che al- 
laghi una città illustre, ove trovinsi molti 
forestieri, trova più facilmento chi ponga 
iparo ai disastri, che so accada in un 
ignorato © nascosto paesello di montagna. 
Ora finché la beneficenza non è eserci- 
tata che dai privati non le si può dure 
una direzione anzichè un'altra. Diverso 
è il caso quando la beneficenza diventa 
carità legale. Allora vi si fanno concor- 
rere tutto: le province, tutti i comnni, nè 
è giusto che aloni danneggiati soltanto 
godano del sollievo, altri, che per avyen- 
tura sì trovino in non meno travagliosa 
‘condizione, debbano sottostare n tutto il 
‘danno © per giunta essere ancora aggra- 
vati pel danno altrai. 

È la beneficenza la più bella. delle 














venite a domandarmi so ci tengo a spo 
narvi 

— Ascoltate, Tonio, disse freddamente 
Delfina, assumendo un tono di superiorità 
‘quasi compassionosa. To vi voglio pur bene 
( mi interesso per la vostra felicnà. 

-- Oh grazie; esolamò {i giovane tutto 
Yallietato: ma. se mi volet bets vol, la 
[mia felioîtà è bella e assicurata. 

— Il bene ch'io vi voglio, non è forse 
quale vi pensate © desiderate che sia, Vi 
voglio bene più da fratello che da altro. 

Tonio fece una smorfia, 

Delta seguitava impassibile con ao- 
cento di chi ammonisce: 

— A voi, una donna comi sono Îo, cre- 
dotemelo pure, non si conviene né punto 
nè poco. Voi avete bisogno, ed ‘aveto 
tutti i meriti perciò, di avere una mo- 
glie che sia In miglior massaia del mondo, 
ole abbia tutti i pensieri, tutti i desi. 
derii rinchiusi nella famiglia, nel marito, 
nel suol doveri e nelle sue gioie di mo- 
glie e di madre. Io — mi conosco 
bene, Tonio, mi sono esaminata e sorutata 
per bene, ed è Inutile il dissimularlo — 
fo non sono tale; io non sono degna di 
voi, non vi farei: felice, e non lo sarei 
io stessa. Corcatovi una più virtuoga, più 
modesta e più amorevole giovane, Potrete 
trovarne quante ne volete: ognuna sarà 
lieta © superba di appartenervi, © voi non 


‘avrete poi mai a rimpiangere Ja. vostral 
‘scelti 














tutto l'ardoro dell'anima mia, ed ora voi 


Il giovano la interruppe con. qualche 
impazienza: 








‘vittà, mn (ad una condizione, che si 
‘eserciti colla borsa propria, non' coll’al- 
truî. Ora è difeilissima , per. non. diri 
impossibile, un'equa. ripartizione della| 
pecinia pubblica, o vedemmo infatti più 
volta seguirsi per cosi analoghi le norme) 
Più diverso. Perchè a cagien d'esempio 
hi tonno conto dei mali cagionati dalle 
truppe borboniche in Sicilia e non dei 
cagionati dalle truppe austriache, che de- 
vastarono intero provinoio per causa della 
guerra nazionale, la quale’ doveva pur] 
tornar a benefizio di tutti? 

‘Altro esempio. In questa sessione si 
migliorò la condizione del pubblici inse- 
guanti. Noi ammettiamo di buon grado 
olio costituiscano essi una delle più utili 
‘lassi della società e ammetteremo del 
pari che siano scarsamente remunerati. 
Ma non: mono ntile è alla società al 
classo del piccoli proprietari di un ettaro) 
o due di terra, numerosissima classe. E 
questa, nonchè venir sollevata dagli e- 
normi suoi pesi, vido sempre peggiorata 
Ia sua condizione, colîa eso) 
fondiaria, coi decimi d'anmento , colle 
tasse indiretto. L'insegnante; può almeno 
far capitale sulla sua provvisione , men- 
tre infiuiti di que'proprietari, per causa 
della grandine, 0 della erittogama 0 della 
siccità farono costretti a vendere lo pio- 
colo loro parcelle di terreno per cum 
pare, 

Lo Stato quindi non può. benoficare 
lina classe senza dannegginre 10 al.re in 
proporzione di quell benefizio. Il suo chm- 
pito è quello invece. di estendore a tutt! 
Îl benefizio di una pronta e regolare am- 
ministrazione. È un gran bene, uno dei 
(massimi beni, quello dell’intrazione : ma) 
è egli provato che questa istruzione nu- 

















menti mon In ragione delle scuole e della 
dello 
atipendio che si dà ai maestri? Se è pro- 
vato che cogli stipendi stanziati non man- 


‘buona formazione del programmi, 





chino i maestri alle cattedre, so si esi- 
‘gono da questi lo. guarentigie volute di 
onestà e di scienza, non si potrà dire che 
iusufficionti siano gli stipendi predetti e 
l'aumento di essi non accrescerà meno- 
mamente la dottrina di quelli che lo pes 

‘Sepiscono. Ci auguriamo, che le finanze 
nazionali giungano a tale segno di pro- 
'aperità che si pessano rendere più modiche 
lo tasse e siavi ancora tanto soprayvanzo 
da poter largheggiare, non solo coi maè- 
(stri, mm con tutti i pubblici ufficiali, 
‘quali. non nuotano sienramento nel Iardi 
ma nuovamente , finchè le tasse prediali 
©he in Italia sono molto già molto più 
‘gravi che non fra le altre più colte ni 
zioni, rendono cosi infelice la condizione 
di coloro che costituiscono la classe più 
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— Che cos'è che vi salta, Delfina? Non 
4 un'altra che fo voglio sposare, ma voi; 
non è un'altra che può farmi felice, ma 
vol; non no nno nè amerò altre mai che 
Yoi, voi, voi sola; avete capito?... Qua- 
lungte vi siate, voglio avervi compagna, 
e son pronto a qualunque ‘sacrifizio per 
voi: quello che lo fatto finora per otto. 
nervi non è nulla, © se voi desiderate di 
più prendo l'impegno di farlo, fosso pur| 
anclie.... guardate quello che ginngo a 
dîre.... fosse pur anche un delitto. Ma 
voi, ad ogni modo, Delfina, voi avete da 
‘appartenermi. 

Ta fanefulla scosse gravemente il capo 
@ disse con tono lento e solenne : 

— E se ciò fosse impossibile? E se io 
non dovessi, nè potessi più esser vostra! 

Tonio diede indietro d'un passo, sh 
lordito. 

— Che volete voi dire ? esclamò egli 
con voce che fremeva. Non potote esser 
mia? Non dovete? Ol perchè? Cho cosa è 
cnpitato ? 

Sì riaccostò vivamente alla ragazzi, 
‘e afferrò Je mani e fissò Îl suo sguardo 
in quello di lei con tale espressione, che 
Delfina lettovî chiaramento Il sospetto 
nato nell'anfino; del ‘giovano, arrossi tino 
‘alfa fronte. 

— Spiegatevi! grid) Tonio con accento 
‘quasi di aupplicazione, 

Delfina tolse in fretta le sue dalle 























mani di lui, ed allontanatasi un poco a 
nua volta, volti a terra gli occhi , disse 
freddamente, con voce bassa ma ferma; 














nesessaria alla società, cioè a quella che 
provvede al suo sostentamento, non si può 
approvare una boneflcenza clie torna esi- 
Zialo ai medesimi. Si dirà che quel tenue 
atmento non ne può alterare sensibil- 
mente la condizione, ciò è vero, ma non 
è quell'applicazione speciale del sistema] 
clie combattiamo , bensi il sistema me- 
desimo. a 

In sostanza è atata depforabilissima la 
prima sessione legislativa tenuta a Roma, 
perehò a tutto si pensò faorchè ai reali 
interesai dei contribuenti. | Pnsse. moi ta 
rhubarbe, je le passe le sens, tacita con- 
venzione per chi, contrariamente al detto 
volgare, fra due contendenti il terzo sof. 
fre. Non una riforma amministrativa, nè 
giudiziaria nell'interesse del cittadini, 
non la riforma della legge postale, ma 
fa compenso permute di boni demaniali 
(con danno dello Stato, spese di fortifica- 
zioni di dubbia atilitì e certo sacrifizio, 
sovvenzioni a’ Compagnie commeroiali a 
scapito di altre che offeivano condizioni 
‘migliori, spesa accresciuta in tutti i di- 
Gasteri, non attuata. una dello tante 
(economie consigliate. E we la sessione 
fome continuata i danni sarèbbero ore: 
sciati, anziché diminuiti. Avremmo 
‘Probabilmente viste. deoretate. nuovo in- 
(dennità di guerra, inceppate con regola- 
menti le professioni di avvocato ed altro, 
confermata l'istituzione della Corte di Ca: 
‘fazione che eterna le liti ed asciuga le 
Boree del litizanti, reati i' Consigli di 
‘agricoltura mediante una nuova contri. 
buziono imposta agli agricoltori, e per 
coronare l’opera decretato ma nuovo a 
senale a Taranto, dopo quella giuggiola| 
della Spezia. Certo finchè dora ‘questo 
andazzo di profondere il denaro del pub. 
blico conteniporaneamente ai periodici 
Ssavanzi di centinaia di milioni l'apertura 
di una nuoya sessione legislativa ci fa 
più temere che sperare, nè questo timore 
ce lo dileguano Jo orade asseverazioni di 
Quintino Sella. 

e 

Casalborgone, 26. — Nella sera dil 
25 corr. mu furioso temporale si scagliara # 
bra il ferritorio di questo Comune, La vento 
gagliardissimo schiaatò molti alberi © piante, 
no trasportò lontano i rami; in alcune valli 
rovesciò © scoperse i tetti delle case. traspor- 
tandone lontano le tegole. La tempesta. gros: 
fissi © violeuta in molte parti del torritorio| 
distrussa affatto il frumento, la meliga e tutti 
i raccolti. pendenti; alle viti! lasciò ancora il 
legno; in alcune vigne svelse persino i pal 
L'acqua caduta fa tanta ch i rivi salirono 
‘snî campi ell inondarono in modo che da molti 
‘tubi ion erano più stati danneggiati così gra- 
Yemente, Terrani per cui i pag min imponta 
| ibudiaria così gravo da egnagliare la entita, 
farono innondati dall'acqua © coperti di nnal 
melma dannosissima. Speriamo che il Governo 
‘non vorrà diuiegarci i soccorsi largiti a Fer 
rara ed allo popolazioni del golfo di Napoli. 









































_———__——————— 


—Non ho altre spiegazioni da darvi... 
Non sarò vostra sposa mai... Ecco tutto. 

Fa Tonio ora che impallidi come. un 
‘cadavere. Stette un poco in silenzio, quasi 
impedito di parlare dalla soverolia emo- 
zione: 

— Non sarete mia speva mai? ripete 
dopo alquanto con voce 3, Tocata. 

— No. 

— Perchè? 

La fanciulla si tneque. 

— Perchè? replicò. Tonio con accento in 
eni fra il dolore cominciava a framere lo 
legno. 

Delfina sollevò vivamente il‘ capo e 
fissò con fiera espressione Il suo sguardo 
imponente nel volto del giovane. 

— Perchè non voglio. 

‘Ponio si passò la destra sulla. fronte e 

sulla faccia snbitamente. contratta, come 
per contenere con tal mossa l'impeto della| 
‘sta emozione. 
— Deldina, disse poî, facendosi forza a 
‘star’ calmo, cerchiamo di spiegarci chiaro 
‘e d'intenderci, perchè la cosa è grave, 
più grave di quello che forio voi pen- 
siate, per me la più grave che esser 
possa. V'lo io fatto qualche cosa da di- 
'Spiacervi? 

— Noi 

— ilo io incontrato in qualche modo 
la vostra collera, la vostra. disapprova- 
zione, In vostra malevolenza? 














to. 
— Ebbeno, perchè non mi volete spo- 








Genova, 97, — L'autorità è giunta a 

scoprire l'autore ‘el farto di L, 65,000. arve- 

tuto, or sono pochi dì, nel [ocale delle Cassa 

Generale, a dontto di tin negoziante e. dei dne 

che s'erano incaricati di depositare il denaro 
Cassa. 

Disgraziatamente per uno dei. tre interes. 
gati questa scoperta s'è fatta troppo_ tardi 
perche il colpevole pose fue miseramente af 
Suoi Riorni col suicidio. 














ATTI UFFICIALI 


La Gazsella Ufficiate del' 95 giugno, reca: 

1, Un regio decreto (n. OCXCVI, parta 
soppl), del È maggio, che autorizza la Hanca 
di Lecco, 

2. Un reglo decreto (n. 00XCIX, 
Rare suppl), del 17 o, con cuì ni ap 
Drovano dello’ modificazioni. allo Statuto | del 
Banea agricola nuzionale. 

3. Un regio decreto (n. CCC, parte 
‘#uppi.), del 17 maggio, che approva il'unovo 
Statuto della Società atonima tooperativa di 
consumo în Treviso, 


CRONACA CITTADINA 


© La permuta del palazzo Cn. 
rignano, giù spprovata dalla, Camera. dei 
‘deputati, ebbe ieri pare la sanzione del Senato 
del Regno. 

Così Torino avrà i suoî’ musei’ ampliati e 
collocati stupesitamente in uno splendido pa- 
lazzo; la piuacoteca e le altre. collezioni che 
resteranno nel palazzo) dell’Accademia. della 
Scienze. potranno altresì prendere il loro pieno 
riluppo; la miglior disposizione degli oggetti 
no acorecaà il pragio, © certo quindo atto 
sarà all'ordine , molti. soranzo ‘meravigliati 
‘delle ricchezze ‘scientifiche ed artistiche che si 
racchiudono nei nostri musei. 

Il Municipio inoltre riceverà in cambio molti 
fabbricati di chi aleuai di gran valore che po- 
trà vendere n benofizio della sua finanza, 

Tra i fabbricati si annovera. quello delle 
autiche carceri senatorié, che' vorrà essere de- 
olito per far Iuogo ‘alla costruzione di un 
pito pe il tribale proialle, pe i ti 
unale di commercio, © per. parecchio fra le 
pretare; a ciò con non lleva vantaggio 
molità nella spedizione degli affari giudiziari 
‘ coni radicyle miglioramento delle vio delle 
Ortine, di San Domenico e San Dalmazzo: 
questo’ però al: otterrà solo n condizione che 

muovo edifzio lasci più largo ‘spazio. nelle 
vio attorno,  cle non sia troppo alerato, 

Ancho fatta: questa spesa di tanta necessità 
‘a di tanto decoro per Torino, il benefizio netto 
che il Municipio ricaverà, ida questa. permuta 
‘ascenderà  cìrca un milione, 

Oredinmo che-sì debbano le più ampio lodî 
‘e la più viva riconoscenza al Slîdaco per l'im- 

gno l'abilità con cui condsso a termine 
‘tosta prativa, 

© Istituto Paterno. — Al profossoro 
Giovanni Lange, che sopraintende all'Itieato 
Paterno con l'ingegno arguto e col seuno della 
virtù, e rende all'educazione servigi grandi, 
È professori è gli alunni dell'Istituto fecero a 
Guta per: porgere bella testimonianza di grato 
animo; di affettuosa stima, cogliendo il de- 
‘stro del suo di onomastico, 

Perd, dopo averlo regalato di un gentile 
presente e di un maezo di fiori vagamente în- 
trecciati, il qualo fosse simbolo dell’atfetto di 
tutti i cuori, vollero che la festa fonie alle- 
‘grata da un'accademia letteraria e musicale, 

a del 23 del volgente 

Lo meloiiosa note 







































































ti 
del gravicembalo e del violino con magistero 





Avete pur detto, voi medesima 
clie un giorno sareste mia sposa... 

La fanoinlla lo interruppe vivamente: 

— Io non ho mai detto codesto. 

— Si che l'avoto detto. 

E le ricordò lo parole ch'essa gli ayeva 
rivolte quel di ju cui l'aveva pregato di 
tacere alla madre di lei le quotidiane 
isito cli'ella faceva alla sonola di ballo. 

— Quelle erano parole in aria : disse 
dispettosamente Delfina: le ho pronua- 
late per liberarmi dalla vostra insistenza, 
e null’altro..... Le ritratto, e farete bene 
‘a non ricordarmele mai più e a dimen- 
ticarlo voi stesso. 

— Delfina, yoi mi volete veder dispe- 
rato... Badate che non si ta giuoco im- 
punemento d'un uomo come me, d'un a- 
more come il mio..... Ditemi almeno la 
ragione per cui così crudelmente mi re- 
spinget.. 

— La ragione ?,... È cosa facile a in- 
dovinarai : e non dovreste chiedermeln 
‘neppure. 

— Ed è? domandò Tonio coi denti 
stretti. 

— Pereliè non v'amo, e sento che non 
potrò amar 

L'opernio mandò un'esclamazione sof- 
focata, poi lanciandosi verso la ragazza 
ne afferrò il braccio destro e stringendo 
glielo come în una morsa, raggi : 

— Sciagura e maledizione ! 
‘amate un altro ? 
































Voi ne 








‘into Densezio, 





(Continua) v 





























di arto squisita si. dinposavamo | alla. sonvità 
della nostra favella, (e In dolcenza. del canto 
alteroavasi per mirabil guisa, con In clnanica 
elegeuza degli antichi idiomi di Groola è di 
Roma, e con le grazio della, lingua nostra, 
della francese, dell'inglese © della tedesca, 

Per siffutto modo a festa fu insieme cara 
espressione di affetto e nobile palestra di liu-] 
Qua di letteratura © d'arte alla quale ore: 
‘scova leggiudria © decoro aletta corona di or- 
mato. signore e di geutili douelle , liete di 
‘porgero al Direttsre i più sohietti augurli‘e 
i più fervili voti, e di avere parte ad un tempo 
‘lla giola. onestà. dei loro figliuoli e fratelli 

Delicato pensiero ! chè ‘la scuola torna 
fruttuosa , ove non continui , anzi formi vie: 
aneglio la'famiglin. 

Todo al ‘direttore. spirituale. Anfossi. o all 
prefetto di disciplina Liobetti, (clio architetta- 
fono In festa; lode ni valorosi maestri Teipia, 
Mazzarella, Fosello, gli egregi giovani, che 
la ridussero stupendamente in atte. Lodo al- 
l'Istituto Paterno, dove non con rigore tirau- 
nico, nè con pisggiatrice, condiscenenza, ma 
con ‘ffotto operoso è sapiente si intenido a for- 
mare l'iomo intero; e dive l'educazione reli- 

iosa, lettararia © domestica. accordandosi in: 
‘me preparano all'Italia risorta a nazionate 
Srandezza degni cittadini, che ia onorio col 
‘Serino, 61 con la virti, 

Piof. Vincexto Pila, 


<@ Tentri. — Questa sera a 
Ralbo;Ju benefciata del Corpo di 
‘vuol dite che sarà giorno. di festa per. fitte 
juello più 0 meno vispo e belloecie seguaci di 
‘fersicore, che si preparano n daro l'atiio o 
batti gli Audifits del tento) Pasquario. 

Le fiamme a gh, per lo fausta circostanza, 
sarmino duplicate, ‘anzi triplicato ‘onde fat 
brillare viemmaggiormente i vezid delle don: 
atri 

Lo spettacolo fa composto, con molta avre: 
duiterza, dell'A ffila, di won romanza origi- 
nale del maestro Bertajn: ZL disertore, cane 
tata dal primo baritono Tiriai, ele gentilmente 
‘si presta, ei del solito Dallo Z'canottiri, ossia 
amavventura d'estate. 

Domenica, 30, ultima defiiitiva. rajpreson: 
talziono della stazione. 

TI meneghino Capella. resterà padrone del 
campo, principiando con la sua compagnia ina 
fliova ‘atrie di recita a vapore; e ji fumo non 
manca al Balbo. 



























































«n Musica. — Sabato, 99 giugno, In 
musica. della Guardia Nazionale, diretta. dil 
minestro Ernesto Franceschini, dalle ore 19 112 


i 
‘llo 2 pom, eseguirà nel Ginrdino Reule 1 se- 
guenti perzi 
1. Verdi — Sinfonia Vespri Siciliani. 
2; Dall’Argine — Fantasia sul ballo Brama, 
8. Bellini — Fantasia sopra, i motivi delle 
opero Sonmambula è Norma. 
4, Godfrey — Valtaer. 
3. Mesorbeer — Sinfonia La \Slella 241 
‘Nord. 
6. Pessini — Polka L'Aurora. 
w) Ginoco del pallone. — Domaui, 
alle ore 6112: pomerid., avrà nogo il seguito 
delle partite di gara; col cordino per aria. 








Morti dichiarati all'uffizio dello stato civile 
ilgiorno,26 giugno 1872. 
Manncorda Teresa nata Salino, d'atni. 61, 
di Cavaglià — Panintti Caterina nata. Tan: 
Stanco, id. 68, di Valienera — Più 4 minori 
dati 7. 





Nascite dichiarate all'uffizio dello stato civite 
il giorno 27 giugno 1872, 





Maschi, femmine 7 — Totale 12, 





OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte all'Ossersatorio astronomico di Torino 
ci metri 478 aul livello del mare. 

S7 giugno 1872. 

















f è È e |a si 
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magIbarziane colo olsa. lena 
din. 
1788,44+-21,1|11,9] colte» lo a, lie. 
Im 
‘788,1/-+29,9) 18,7] 40/150 16*|catmma lu. ser: 
ri 
7079/+25e| sol orimeaolma. li, ser 
don 
737,0/+24,1|10,5] 42/1512’(calma js 
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787,8/+21,9) 8,8) ‘515% 16rlcatma leer. 
Temperatura cettema ‘al miuime + 16,5 
nord in gradi centesimali { massima ++ 
Acqua caduta mill. 0,0 
Minima della notte del 28 + 10,8. 
‘BOLLETTINO ASTRONOMICO. 
{Lenno medio di Roma). — 29 giugno 1679, 
Nascera del Sole, ore4 90 — Passaggio 
‘al meridiano, ote 19 9% — Mramonto #8 
‘Nascore della Luma 0/09 matt. 
Passaggio al meridiano, ore 7 2 
Tramonto, ore 2 5 sera 
Giorno della Luna 24°. 
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IL PRODOTTO DEI BOZZOLI IN ITALIA. 


Al Miuiatero d'agricoltnra e commercio sono 
giunte la seguenti informazioni intorno al rac 
colto dei luzzoli nelle provincie settentrionali 
d'Italia 

elle proviucie del Piemonte l'allevamento 
dei bachi As seta ln dito dei risultati molto 
soddisfacenti. Nella proviuriu di Pavia il ràc- 
colto supera di 1 












































eccessivamente vario, in alconi Inoghi diedero 
V'intesso predotto dei cartoni originari, in al- 
tri lo superarono, Gl jh parecchi invece falli. 
ono del tutto. X semi indigeni gialli, che for- 
‘mamo parte eecezionale del raccolto, hanno 
[dato ntiche tn risultato discreto. in alcune 
porti ed infeitissimo in altre. 

L'insuccesso si asèrive alla stagione umida 
‘e fredda, che lin avuto luogo durante l'alle- 
amento. î 
Poohi segni di pebrins si. sono manifestati 
în quest'anno; in alcuni allevamenti di semi 
cellulari vi è però apparaa in preferenza la 
fiazilezza, apportaulovi gravissimi danni, Tu 
generale il raccolto dei borzolî nella, detta 
reggione può calcolarsi in media: la chilogram: 
tu 25 n 90 per ogni cartone di seme. 

T prezzi sono molto elevati in paragone di 
(quelli del decorso anno. 

Tu Lombanlia Îl raccolto è stato. migliore 
che uel Piemonte, e ad eccezione della pro- 
vincia ii Sondrio, în quasi. tutte: Je ‘altro il 
prodotto la superato quello del decorso nnuo, 
L'aumento è stato di 1151 în' quella di Ber- 
(gamo e di 114 jn quella di Brescia, Da Ore 
unona i risultamenti si classificano ‘ottimi e 
tali clie dla molti auni‘non si avevano. 
‘Anche in questo provincie il seme. origina- 
rio giapponese è în' parto non schiuso. 

Quello riprodotto hin_dato migliori ‘risalta 
menti che. nel Piemonte. Nella provincia di 
Alilamo e di Cremona sl calcola a 919 l'origi-| 
nario ginppouese e ad 119 quello riprodotto, 

Da Bergamo si scrive: Quasi tutte, (que- 
anno, può dirsi che alieno sementi riprodotte 
giapponesi. n 
Gli allevamenti \di razza (n bozzolo giallo 
‘coeî originari che riprodotti fallirono in buona 
parte, Il prodotto în bozzoli in qualche parto 
non.é di qualità distinta, a causa del nt- 
mento poso sano che si è dovuto dare si 
nchi, per. la stagione piovosa. La media della 
produzione | ascende, pei cartoni originari, a 
Girea. chilogrammi 50. e per le sementi ripro- 
‘dette a chilogrammi 20. 

TI prezzo dei bozsoli è elevato, 

Nel Veneto il raccolto: è stato soddisfacente, 
Nella provincia di Udina gi calcola che wu- 
eri del 50 per cento quello del 167 
È stato inferiore nelle. provincie di Belluno 
'e di Rovigo; ed in quelle di Verona e di Pa- 
dova la quantità del ‘semo mero in-icuba- 
‘zione è inferiore di 119 quella del 1671. 
‘Anche în queste provincie si Inmenta: rn) 
imperfezione | di schiudimento nei semi im- 
portati. 

Il semo: riprodotto. în alcune provinoie ha | 
‘corrisposto pienamente all'aspettativa, iu altre 
ha sofferto di molto per l'incostanza della sta-| 
gione. 

Gli allevamenti di razza nostrale hanno] 
ruto quasi da per tutto un esito poco falice, 
in alcune Iecalità sono stati attaccati dalla 
pebrino, 62 in altre dalla Nacidezza. 

To generale il cattivo risultato è attribuito 
alla stagione umida e fredda, alla quale il 
laco indigeno resiste! meno del. giappoticse, 

TI seme cellulare a selezione. microscopica 
diede in alcune. parti buoni risultati, ma în 
‘generale subi la fincidezza, 

"Auche in queste provincie il prezzo è/ele- 
[vato 

Nella Lignria l'allevamento dei buchi è poco 
esteso, però ju quest'anno fa più diffuso. del 
decorso, La maggior parte degli allevamenti 
(ni eseguitono con sementi, riprodotte, che die- 
dero uu raccolto di bozzoli piuttosto buono. 
Qualchis caso di atrofia si manifestò fn al 
‘cuni fuoghi della provincia di Porto Mau- 
Fizio. 

Nell'Emilia Ja produzione dei bozzoli fu me-| 

‘dicere, avendo i bachi molto. sofferto, attese 
i della stagione, II seme origi- 
ie nelinse eorrispese ni d 
siderii dei buchicultori, mentre le sementi 
prodotto e le nostrali gialle, eccettuata poche 
partite, fallirolio. Alcune: prove di allevamento 
‘om seme jadigeno e con seme di Macedonia, 
preparato col metodo cellulare ‘e colla ‘sele: 
rione microscopica delle farfalle, hanno dato 
‘abbondanti prodotti 
Rinssomendo, possiamo dire che în complesso 
Îl raccolto dei borzoli è stato. assai soddiafa- 
‘cente, nonostante la grando incostazza. della 
‘stagione e l'avvertito difetto di schiudimento 
‘nei semi originari giapponesi. 
È a por mente che a codesti. rionltamenti 
favorevoli due alire circostanze propizio ni 
produttori vogliono essere aggiunte ; il lieve 
'costo dei: cartoni di seme giapponese, che que- 
‘st'anno fu Ja motà cita di quello del 1671, e 
l'elevato prezzo dei bozzoli posti in vendita, 
Tha parto del seme giapponese, come sî è 
detto, non è nato, a cousa delle avario sof: 
ferte nel 1671 per essere stato. portato ‘nel 


mercato di Yokoama prima che fogse iene a- 
‘sciutto e' stagionato. 


Lia legazione al Giappone cerca di attenere 
‘da ‘quel Governo che questo inconveniente nov 
‘abbio a verificarsi nella corrente stagione. 
Però quello nchiuso diede ottimi risnitamenti, 
[Per Jo ‘sementi riprodotte i risultati furono 
‘rariî , e so la stagione non foaso stata tanto 
incostante quale si è verificata, forse avrebbero 
‘appieno corrisposto all’aspettativa. 

Gli allevamenti delle razze hianole e gialle 




















































































‘quello del decorso amino, I|indigene furono danneggiati alle intemperie, 


‘migliori risultaweuti si ebbero dai semi giap:|dalla pebrina:e dalla flacidezza , & solo pochi 
ponesi originari di razze verdi annuali. È |riuscirono a dare un risultato favorevole. 


vero però clio una parte ilel s‘me non nacque, 


7 seme cellulare n selezione microscopica 


in cause di cattiva conservazione nel Giap-|in pochi luoghi ebbe effetti felici, nella mag- 


pone, 


‘che richiama ora appunto l'attenzione degli 
scienziati. 
Presso le stazioni bacologiche di Gorizia e 
di Padova aî oseguiscono in quest’anio delle 
‘esperienze per scoprirne Îa causa e proporne i 
rimedi, 
ESTERO 
CORRISPONDENZA DI FRANCIA. 
Parigi, 89 ginigno: 
Sono sì ‘atenni i capricci del capì dei diversi 
partiti dell'Assemblea e cotî nuovo, così con- 
frarlo a ciò olio si sa nel Governi costiturio- 
nali 1 modo del Presidente Tu cotali congiun- 
ture che talvolta, in meszo alla più profonda 
(calma, ci troviamo minacciati di ‘crisi appa» 
rentemente grare, Quando non nua mvola. si 
scorge, rel firmamento politico, ecco tuo scop-| 
io di trono, ognuno rimane stigottito| e niuno) 
‘olpito, pare cho il paeso ‘sia stato. offeso da 
ui cattivo scherzo, Tnfutti la com è sì grave] 
che non la si può considerare meramente come | 
tin giuoco, ia'lo spettatore straidero indifte-| 
rente: scorge in tutto ciò ilentiché 111 comico, 
tina maucanza assoluta di senso politico negli 
sutorî. Da qualelio tempo la destra ‘è. trav 
gliata \ dalla ‘coscienza’ della. sua impote 
sa che sei suor membri potessero mettersi 
d'accordo; costitulrebbero ‘la: maggioranza nel- 
ea legislativa, ma ci 
Presidente: alla 
riene minaccia di dimettersi, È uitimaniento 
1a destra si appiglio al peggiore partito, ch 





























ai risolse di abboccarsi privatamente; col sig, 


‘leggesserò dno deputati dol 
(cale, 

Ma siccome nella maggiori parte dello con 
trade sî suppone che l'Assemblea nazionali 
eleggra precisamente per. sindacare ia politica 
e gli atti del Governo, si satelibe supposto al- 
tresi che, avendo dieci dei porsonaggi più 
tagguardevoli del ceutro destro, della dest 
0 dell'estrema lestra annulziato al presidente 
il loro desiderio di favellare privatamente con 
Tai sul modo di governaro il paese, egli a- 
‘trebba risposto chela discussione sì dovera 
fare alla Comern ‘e che non. poteva dare a 
‘gruvii questioni costituzionali in privato un 
risposta cho non potesse dare. al cospetto del 
paese. Ma qui la bisogun va altrimenti, il pre-| 
sidento ebbe un abboccameuto, di due ore coi 
delegati, i quali sembrano. esseraì | dilungati 
‘affatto dalle norme ordinarie costituzionali. 

In una lettera cho alcuni giorui sono sorissa 
fl sig. d'Iaussonville al Debats per preparare 
gli unfmi a quel passo della destra egli si 
lagnò cho la hasione non fosse abbastanza 
‘governata. «Un grido  diss'egli «esce da tutte 
le labbra che significa tutto, noî non ci sor 
tiamo governati. n Tu altre parole egli espi 
iu sentimeuto attuale dei Francesi, il desi 
‘derio di un despota e Ja lagunuza della destra 
contro. il presidente suona infatti questo, chie 
'egli non: è abbastanza dispotico. « Perché non 
licenziate i prefetti dei dipartimenti ovo si 
‘nominano radicali # L'imperatore fece. sempre 
eleggere i deputati che gli pincevano, perché 
'hon ne fate voi eleggere nel senso della mag- 
‘giorausa dell'Assemblea ? a Se non le parole, 
‘fa questo il senso della lagnanza, e invece di 
'àire qhe i profotti son dovevano impacciarsi 
delle elezioni , il sig. 'Thiers foce di provare] 
(che î tro prefetti nccusati non sono radicali e| 
‘che egli nou gli dovera dismettere, come 
raccomatdava la’ maggioranza, 

Egli è chiaro che se i prefetti del Nord, 
di Auiens e del Yonne hauno usato la loro 
influenza perché ai cleggessero radicali, non 
‘nel Gabiuetto del presidente ma_nell'Ansem- 
blea si devo decidere la questione, © diffi 
mente si può concepire cosa più incostituzio- 
nale, autiparlamentare 0 sconveniente in po. 
litica che questa delegazione di membri rag: 
‘guindevoli del Parlamento che. vanno al pre: 
‘stento e gli dicono in privato. che se. vuole 
continuare a godere del loro furore dove. con- 
godaro tre prefetti perchè ad essi non gar 
bano le elezioni accadute iu que dipartimenti. 

Tu sostonza in quella conferenza che durò 
dua ore, i delegati si Jagnarono che’ la na- 
zione diventasse radicale, cho l'opinione pub: 
blica inclina fortemente ju quel! senso, affer- 
'marono chè ufficio del president fosse il pre- 
venire quel male e che, facendo. ciò; soddisfa 
la volontà delle maggiorauza. Nelle parola 
adoperare colla maggioranza » è un ugauno 
pel popolo; a cui si fa. credere. che! nell'Aù 
‘seuiblea di Versailles esista una maggioranza, 
‘quando jufatti non è maggioranza nel vero 
senso parlamentare della parola, non :v'è cioè 
uma meggioranta positiva, sulla quale un cspo| 
‘di partito possa fare asseguamento por due 
volto di segrnito, nessuna quiudi euî debha ot: 
tomporare il presilente della Tlepubblica, 
Une prova di ciò l'abbiamo neli'imponaibi-| 
lità di accordo sulla persona che possa. essore 
‘sostituita al signor Thiera, Se cid fosso possi- 
bite il Thiers non durereble più un giorno ed 
‘è perciò strano che gli si venga,a dire: « 
‘dopernte con no, perché non siamo tanto wulti 
clic vi possiamo caccîare, e infatti mon siamo 
uuiti ‘che in iu puato solo, che voi dovete fare 
ciò che vi dicisimo.y Ma siccome poi non-sono 
d'accordo su ciò s'ulibia a fare, evidentemente 
‘ta presidente cho dovesso ublidire sl nno tale 
mogisioranza si trovereble fu una Difficile po- 
izione, Non peuò niolto il signor Thiers a 

































































(gior parto soffri. di molto per la flacidesza , 





lspontere agl'interpellauti ed audi sio al 





Le sementi riprodotte anno avulo ua tslto|ehe è forse tanto nociva quanto la pelrina e 'puuto da espriniere la sperunza che ui potesse 





fotesse immaginare per la sun ripatazione e |guor Lar 








esistera alle tendence radicali el pacse' colla 
formazione di una seconda; Camera, la quate, 
unita al presidente, nossa, occorrendo, scio:| 
gliero Ta. prima. Te dichiarazioni del Thiers 
non eatiafecero vioito i delegati, i quali se ne 
‘andarono lignuulcsi più che mai di non essere 
abbastanza gover ti, il che suona che il prese | 
non È governato abbastauzn da loro. 

Ma dal nome in fuori non è cosa molto jm- 
Portante da chi sla governato il paese, cambia 
Il mnestro di cappella, ma la musica è sempre 
la stessa. TI Gambetta, il ‘Thiers, nn priucipe 
orleanese, Eurico.V., l'Imperatore contiune. 
rebbero a cantare la stessa canzone. Il piese 

fatto fiuclié non sia govetuati 
tpbieno, colla musoliera. alla stampa, 1a pub: 
blishe concioni vietate, numerose troppo sem- 
‘pre proute a mantenere l'ordine; Allora la| 
‘nazione proverà quel senso soave della prot 
‘zione, non avrà più il peso della risponsabi- 
lità, e sî accorgetà di éssere goveruato, 

E ijunndo In maggioranza dell'Assemblea 
‘nazionale, invece di riugraziare Tio del bene 
[di nou essera governata, si Ingus perché jl 
Govarno mon è abibastaiiza. dispotioo ,. rieste 
‘astaî’ ardua cosa il dire qual forma di governo 
‘onveuga, meglio a questo illumibiato popolo. 























| Intanto_il presidente, iuveec di trattare que- 





‘St'affaro come nun farsn, gli di l'importanza 
‘li una crisi, adumn solennemente i ministri a 
‘consiglio, implora dall'Assemblea nn voto.di 
‘lucia e-i suoî ministri, per Jasciarglî: mag- 
gior libertà di azione, danno ‘In loro. dimis- 
sione, È l'anno ritirata poscia, traino il si- 

fl quale, come membro della de- 
stra; lia stimato fualmento beni. di rinegare 








‘Thicrs © trattenerlo sulla politica genorale e|la causa della repnbllica, ii eni egli , come 
‘n ispocie poi sull’arer egli. permesso cho si|cnporione dei legittimisti, è stato suora mi 
partito! radi: |uistro, 








Nom si può aucora presagire quale! eifatto 
Drodurrà questo avvenimento alla Camera, ma 
prcbabilmente scemerà le forze mimeriche della 
(esta, senza speranza che la renda almoio 
più compatti. Essa, non sarà amaî buona n 
Dulla fiuolà non abbia sacrificato la sue (me- 
scliine gare dinastiche ngi 
tria. Nonostante le sue 
(anza di discrezione politica esta è sempre ta 
frazione più rispettabile dell'Assemblea ‘e sa- 
rebbe un bene per la Francia 80 l'autoerate 
(a. cui quela fosse scelto iu grembo a quel pa 
tito, Ciò non accadendo, è probabile che 
forni uan maggioranza nel contro della Ch 
mera, coll'esclusione dei membri più noceroli 
della sinistra. 

Lia destra é nu corpo da cui si, poseono trarre 
sovemaati tollerabili , mentro il solo vantage 
gio cho sì trarrebbe dall'avvenimento della 
estrema sivistra al potere, sarebbe clie , dopo 
‘avere mestato qualclie tempo, sì screditerelbe| 
ver sempre, Tu qualunguo altra cooginntura , 
‘quale che sia il partito che costituisca la mag. 
gioranza, chiunque venga. scelto par trice» 
(dere nella presidenza , quando sia il caso di 
‘ncminar nu successore |, è bene che 1 repub: 
Vlicani di tutto 51 mondo sappino clie în Fran- 
cia repubblicaniazzo suona dispotismo alettivo, 
come ‘nel Regno, Unito la. monarolia costitu. 


[zionale ui potrebbe definire un ioani 
sitio ato repubblicanismo 








Sulla linea! di Nimea tro cnrrì attaccati nd 
uu convoglio di mereì 0 pieni di petrolio ieri 
udarono distratti dalle fisimme, Aferoò i più 
solleciti ‘ed intelligenti soccorsi, l'incendio fa 
clfcoscritto dal resto del convoglio, u& si cb- 
bero! lamentare disgrazio contro lo persone 
che in esso sì trovamamo: A cagione dell'in. 


‘gotnbro, le comunicazioni furbio imtortotte per 
farecclie ore. È 








Mentre l'Assemblea di Versaglia. si, preoc-| 
tipa nnovamente delle discussioni sccomiche, 
Îl Af&imorint diploniatigne contiene unà notizia 
‘elio dovrebibo dar isolto da pensare al Governo! 


francese intorno alle conseguetize dell e 
Hitica finanziaria, si FARE: 


La Prussia ha intavolato delle. trattative 
coll'Inghilterra per conchiudere un trattato di 


commercio conforme alle dottrine del libero] 
cambio. 


Il sig. Bismark colla sus ‘nota’ abilità. sal 
tirar profitto degli errori economici degli altri 
(Stati, e per. coloro i quali conoscono fino n 
qual unto le buono relazioni commerciali sta- 
biliscano trai popoli dei solidi legami, questa 

Lenna ‘economica dell'Inghilterra colla Prus- 
‘sia deve pure essere tn avvenimento politico 
(degno di molta atterizione, 

TI XIX sidele, riportando questa notizià, 

















il commercio che noi avevamo 
collo. Gran Bretagna dovrà passare nelle maui 
‘dei nostri nemici, Un fatto ocsi. grave do- 
‘vrebbe pur bastare ad aprir gli occhi al pre- 
sidente della Repobblica, n 





SPAGNA: 
‘Abbismo, e per quauto pare, da buona folte, 
‘nuovi dettagli intoruo all'ultima criaî mi 
‘teriale spaguuola, l'ottava crisi del regno di 
'Amedeo I. La causa della caduta. di Serrano 
'è davvero sorprendeute, Nou è strano intatti 
che un ro, sollecitato dei ministri a maneare 
alla sua parola: ed al suo giuramento por sal- 
varo la dinastia, francamente o senza frasi vi 
i rifiti? Questa volta non sì può diro: Casas de 
Eipana, perché di questo cose in Ispagna non 
'ne nconddero mai. No, nou si è mui veduto 
‘ta re di Spagna reslatere alla tentaviona di 
'lospenlere ‘una ‘costituzione. Né +crdinan- 
do VII, nè Teabella IT uvn lanuo mai dato 
un simile epettatlo di fedeltà ala Loro parola 
reale. 














E questo riffuto di Amedoo parvo così nuoto, 
così atrauo, che dapprincipio nou si volle pre: 
‘stor fede ni. telegrammi che l’annunziarano, 
el un foglio francese, naturalmente della com- 
Uriceola legittimista,, disss. sfacciatamente: chie 
«il re aveva dapprima acconseutito boniasimo 
‘a sospenidere la costituzione. » 1 un altro 
foglio , (lello steseo partito, soggiunse che. il 
giovane principe si deciso al gran rifiuto sol: 
taiito dopo! di nver ricevato un telegramma 
da Vittorio Emanuele, aprogginto da Biamîrk. 

Pio calminie e storiello da partito che si 
Potevano risparmiare, se si fosse paisato alle 
tradizioni’ glorioso della ‘stessa. famiglin del 
principe. IL fatto sta ed'8, ch'ogli non lia 
punto accordato. dopprima e poscia ritirato il 
‘$no consenso: per la sospensiono dello libertà 
costituzionali. 

egli disse francamente al marercialiò (Sere 
rano, dopo_i replicati tentativi di quest'ultimo 
ner indurro il monarca al mal passo: — « Nelle 
u tradizioni della mia famiglia n 
#1 ct escmplo di saspelisione 0 restrizione dolle 
« leggi foiddamentali dello Stato. Jo giurato 
u sullo mia fede di gentiluomo © di Re (como 
» cabalero 4) como Rey) di conservare la co- 
u atituzione Mello ‘Stato in’ virtà della quale 
« ottenmi la «vvranità, e’ ‘piuttosto chè man- 
x coro alli min parols, ‘rimettereî. alla nà 
«i zione quoî poteri cho dalle sue Mani lio ti- 
u covutu. Beu di buon grado accetto tutte quello 
« misuro che. i miei ministri crederanuo op- 
a portino ner conservare. l'ordine pubblico, 

















«purché non' ai tocchi la Costituzione; quanto 
@ questa, dev'essere sempre. îutatt 
Alora Serrano dichiarò che era, obbligato a 

dimettersi. — « Voî lo potete. (Piede usted 

Racer 10) n rispose freddamente il re. 

È noto ciò che nccaddo dopo questo. comi- 
glio, la formazione quasi istantanca del unovo 
Ministero progressista radicale, Molto curiosi 
sono ora i giudizi della stampa locale iutorno 
@ questa muova evoluzione, Gli stessi diari 
cho prima gridavano. al’ precipizio ital lato 
dell'inionismo, presentemente sî afinunno a 











| mostrarceto dal lato del raiicalismo: 


« Sì è la rivoluzione, gridano gli allvrmi» 
ti interessati, clie divorerà il ro Ameleo. n 
Tutto può darsi, soggiunge un corrispondente 
dol Jinomal de Genzoe, ma in ogui: caso la 
‘nozione spaguuola nou avrà perdute le suo li» 
liertà, nessuno le avrà tolto la sua. costitu- 
zione, E chi n che In fedeltà (di re Amodeo 
‘allo giurate libertà, non pos 
Tspagna gli stessi risultati politi 
‘tinione, ln stezsa. pacificazione: dei ar 
tteine iù Italia la fermezza di Vitiorio E- 
manuele? 










Si telegrafo da Madrid alla Zilerté, 96 
‘giugno: 

«I volontari della libertà cominciarono que- 
‘st'oggi a fare il servizio, di guamigione în 
Madrid. 

Secondo l'Zmparcial, Don Carlos sarebbia 
'attuaImente ud Urrema, dove avrebbe tenuto 
‘consiglio per esaminare il progetto di entrare 
‘noovamente îa spagna. Cathelinenn (ed al- 
‘out altri spaganoli, cinquanta ul più, sareb- 
bero com Inf: n 
III TETTI 355 e 

SENATO DEL REGNO. 
Seduta del 26. giugno, 
Presidenza del Vice-Pres. Vigilia 

La soluto, è aperta a ore 9. 

Pres, invita il Senato a deliberare, mlla 
nomina di Commissioni per esmminaro i dicia» 
'ette progetti di logge presentati ella seduta 
[del 92 corrente. 

Scialoia propone che si. dividan» 
[getti iu altrettanti gruppi, secondo l'acumini 
trazione a cui si riferiscoto, © ogui Commis: 
sione esamini un gruppo. 

Oambray-Digny deplora cho il Senato 
Gia chiamato fd, esmuinaro tanti” progoti in 
‘in tempo così ristretto; prega il Mini 
lio distribuire i lavori al rispriraì della 
one. È 

Propone che si ‘omettato alcune. relazioni 
scritto © #i facciano verba] 

Gadda ricorda il progetto. sui consorzi 
‘ai irrigrzione, e insistò perchè sia. discusso 
‘prima che'il Senato termini i stoi lavori. 

Cambray-Digny vuole che il progetto 
[salla ferrovia dî Pontebla si dia alla Commis: 
sione sulle convenzioni inarittime, 

‘Sella (ministro dello finanze) dimostra co. 
me _ji Ministro non abbia colpa nel. ritardo 
'leplorato dal senatore Cambray-Digny. Dice 
gome i progetti di legge presentati. possano 
essere classificati in gruppi. 

È approvata l'urgenza di tutti 
Îla Joro classificazione per gruppi 

Caccia propone che le Commissioni 
nominato dal presidente. 

‘È 'appravato! 

Sono quiudi approvati senza discuesione î 
‘eguenti progetti di legge: 

Leva sui noti nell'anno 1852. 

Cessione dei teatri demaniali ‘ai Comuni di 
Torino, Aitano o Parma, 

Bonificamento della valletta. di Five Pic. 
cato. presso: Brindisi. 

‘Arretrati in ordine all'editto pontificio otto= 
lire 1854 © alrogazione dell'azt. 7 d:!la leggo 
18 giugno 1671. 

res. suumnzia di aver costitui 
missioni per l'esame dei progetti di l: 
[appree 

Progetti di lg 
'— Barbovara, 
Bixio. 

Progetti di leggo relativi all'istruzione put» 
Dlica, 
Mauri, Amari, Scialcja, Tabarrini, Conniz= 
naro, 

Progetto di leggo relativo alla difesa dello 

Stato, 
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a ralntivi ai lavori pubblici 
isealchi, Possenti, Gadda € 


























Menabrea, Acton, ricachi, Cadorna, Petti-| 
niengo. 


Domani si. discute i bilanci n 
apra cramno i bilanci definitivi 


La seduta è sciolta a ore 4 90; 
e 

‘Al Ministero del lavori pubblici si sta ri 
pristinaudo l'antica Direzione: generale delle) 
ferrovie. 

Lu ricostitizione di quast'afficio è motivata 
dalla necessità di sorvegliare con maggior of- 
ficacia l'andamento dol kervizio ferroviario © 
l'esccuziono dei contratti stipulati col Governo 
dalla singole Società, 

Il Fanfulla smentisce la notizia dita. da 
slcuni giornali clio: l'on. Minghetti sia_per 
recarsi n Berlino, incoricato di nun. missione 
politica del Governo italiano. 

Leggiamo nell'odierna Gazsella d'Italin 

« Oggi dev'essere partito da Roma il prin- 
cipe Napoleoiie, Ji quale ni reca di nuovo a 
Firenze per combinare na colloquio con S. ML. 
A/Roma il princine con le. famiglie. Premoli, 
Rocca Giovini ed nitre aderenti della famiglin 
fin disoniso le eventanlità di‘an prossimo coti- 
clave ‘o l'infiuenza di eso sall'avverire del 
cardinale Bonaparte în relazione di un tenta- 
tivo direstanrazione bona partista in Francia.» 

















È prossima n stipularsi nina ‘convenzione 
postale fra l'Italia e l'Egitto. 

A Massa di Carrara, l'arrivo del nuovo vé-| 
scovo, mousiguior Tommasi, -iton ancora pror- 
visto del regio exeguafur, ba dato Tuogo al 
apincevoli cone. La Società degli interessi 
cattolici organizzò nun dimostrazione, e si recò 
in gran powpa a ricevere il prelato ‘alla sta- 
zione, Giunto Îl corteggio în duomo, e quindi 

jascitone În processione, scoppiò ‘ima salva 
i fischi, ew continuato sparo ii eastagnotte. 
Ciò fu il segnalo di una foga generale. Spet- 
tatorî, preti, frati, fentelli delle confraternite 
fuggono. È in generale si salvi chi può 
1 solinti di guardia al Palazzo, Nazionale, pro- 
spiciento in piazza, apianano le armi. Si erede 
sîa avrentità inn colluttazione, © che ora si 
ginochi a pistolettato. Ma visto che tutto si 
riduceva a un falso allarme, i preti riprendono 
coraggio, gridano: Viva Pio TX! Ira di Dio 
stigli cuipit!' Anatema, eco, eco. La scena 
molto. Ta processione, tutta dizordi- 

sata, si avanza lentamente ; continuano urli, 

risa, mormorli, fischi. Finalmente: cessa quel| 
caos. La precessione è passata; sì fanno al- 
cuni arresti, e tutto. finiuce, dopo chiuso il 
caffe Nazionale, 
























TRIBUNALE ARBITRALE DI GINEVRA, 

Il più assoluto segreto continie. a regnare 
intorno lla discussioni della conforetiza. Però 
dalle voci che corrono, dice il Joxrnal de Ge- 
nète, pare che ls grande vertenza debba ter- 
minate con un reciproco ascordo amichevole , 
di cui le stesse condizioni sarebuero già quasi 
‘stabilite. 

Dopo l'altinia seduta di martedi scorso, che 
durò circa duo ore, i rappressutanti. d'Inghil- 
terra 0 d'America luviarono ai rispettivi Go- 
verni de'Inoghi telogramui in cifre. L'ultimo 
aîapnccio spedito n Wnshington dal sig. Hai 
croft Dawis costò 10,000 franchi, 

Quost'oggi, giovedì, credesi debba aver luogo 
l'oltima adunanza definitiva. 


CORRIERE DEL MATTINO 


‘A uscossoro del defunto generalo Mast 














nella 





carica di comandante la divisione: militare di 








‘oomandant della. divisione di Perugia, ‘Alla 
[sua volta il genoralo Sacchi è surrogato dil 
‘generale Carini. 





Annunxiamo con rincrescimeut.) lx morte del 
marcheso Fabio Pallavicini | senatore del Re- 
#0, che prima del 1848 fu ministro dî Sar- 
degua presso la Corte di Baviera, 

È di imminente pubblicazione. un. decroto| 
ale, con cui i medici militari vengono otbli 
[gati a vestir permatentemento la (livisa come 
(gli Altri ‘ufficiali’ dell'esercito. | Cessa. inoltre 
per ossi ìl titolo di medici di battaglione 0 di 
reggimento, è xi chiameranto tenchti dottori, 
capitani dottori, ec. Inîne resta soppresso 
nell'uuiforme del corpo sanitario il distintivo 
della convenziono di Ginevra, il quale. verrà 
portato al brascio.solo in tempo di guerra. 




















L'oior. Ministro del lavori pubblici ba 
intimato alla Società dello strade: errato. ro- 
awe, quali sono i Zavori uvgenti che egli 
intende seno da essa futrapresi, 

Simo assicurati che la Società delle ferrovie 
tomano intende di protestare contro l'ordine 
ricevuto, ed lia già preparata una risposta le- 
‘gale-contro il medesimo ; cosicché è probabile 
tho l'onorevole De Vinceuzi , anzichè una si 
trovi nil avere due liti sullo spalle e chi paga 
[sarmmno i contribuenti (Libertà di Roma). 
L'ADUNANZA DEGLI AZIONISTI! 

DELLE FERROVIE ROMANE. 

Serivono da Firenze,; 96 gingno, al Cor- 
iere Mercantile: 

“ Oggi ebbo Inogo l'assemblea generale de- 
gli azionisti dello ferrovio romane, com inter- 
vento di 144 ‘azionisti, i quali. rappresenta- 
ato 59,000 azioni Livornesi ‘e 44,000 Ro- 
mano, Rinscì tempestosa. Parecchi fecero pro-| 
teste. (Livornesi, routes, Ro- 
mani © Veneti) perchè contro il disposto pre- 
‘ciao di un articolo dello Statuto: nom s'era.di 
stribuito îl rapporto amministrativo. ed il 
lanelo alcuni giorni prima dell'adamanza. Dopo 
"langa, e viva disotesione, il Consiglio d'am- 
ministazione si ritirò per deliborare sulle pro- 
teste, a tenore delle quali sì chiedeva che 
l'assemblea fosse rinviata, essendo per. tale 
difetto viziata qualunque attuale delibera. 
zione. 

‘è Due ettori commise a mio crelor 
siglio; il primo fu. quello di. fore; 
nella | sala tma sua proposta all'Assemblza, 
‘coon. non legale a rigore di termini, 0 poi! non 
conveniente, perché ad un Consiglio deve ba- 
(store. l’intendersi circa Ia, vin da tenore in 
un qualsiasi incidente, ma non deve esso np-| 
parira deliberante jo seduta, quasi un’As-| 
'semblea nell'Assemblea. Ed anche mu di cià] 
love proteste: 

Il secondo errore fu cho dopo avere. il 
Consiglio con sua collettiva proposta, ticono- 
iciuto legale, ovvero conveniente dure ragione 
'll’obbietto di nullità ricavato: dalla non fatta 
'lintribuziono precedente, dell rapporto e del bi 
lancio — @ dopo di avere concesso, cho. per 
l'approvazione del bilancio vi rimandaase l'A4- 
(semblea all’11 luglio — preteso, continuare la) 
'stànta 6 le operazioni cirex gli altri oggetti 
‘all'ordine del giorno. 

Siccome questi altri oggetti nen sono che 
l'elezione, mediante conferma: del veochî 0 sur- 
foga dei nuovi, dei consiglieri cossanti , cen- 
fiori | ecc, no veniva questa grave inconse- 
‘guenza, ed‘ mio credere sconvenienza altresi 
on pordonabilo |, che. cioò oggi sì facesso la 
lezione senza aver. prima dato il voto circa 
il bilancio; i risultati del quale devono np- 
punto dare agli azionisti il criterio circa la 
condotta ed il merito, dell'Amminiatrazione. 
































Palermo è stato destinato il generale Sacchi, 











« Fatta però deliberare l'Assemblea per al. 
ta 6 seduta, una maggioranza sancì questa] 
inconseguonza e sconvenienza, per cul gli am- 
ministratori. vengono giudicati , confermati o| 
foatituiti quasi per sorpresa, cioò senza cono- 
'icora'‘@ votaro| prima sul bilancio, 

« Una ventina almeno d'antonisti apparte- 
‘nenti alla minorsnza credettero bene (6 credo 
‘avessero ragione) d'abbazilonare subito la sala, 
ricusando di concorrere a nomine fatte iu que- 
Sta guisa; tanto più trattandosi di Società in 
quelle condizioni che conoscete,, @ dore (come 
‘iccalo sempre în mexzo a' poco Acridi affari) 
forve grandissima lotta di partiti franco-ita- 
lici riguardo alla elezioni amministrative. Noi 
voti ‘della. maiggioranza fgurarono ‘anche 
quelli di rappresentanti ciren 8 mila ‘azioni 
(nossedate da. ordini religiosi massime all'io- 
fitero; n 











Gli è corto; dice il: XIX Sièele, che si era) 
bensato d'oltrire la vice-presidenza. della Re- 
bulblica al dues a’4umale; ma qualele rap- 
'iresentante avendo fatto osservare che queste 
omo dividerebbe invece di rimire i suffragi 
lella maggioraiza, jl nome del maresciallo) 
Mac-M{alon fu messo inzanzi el accettato. 





Le adunanze de' Consigli gevorali avranno] 
luogo, dicesi, verso la imetà di ugosto, pros: 
‘fimo, 

L'Assemblea nazionale entrerà in vacanza 
‘rarso la fino di luglio, Questo vacanza sareb| 
bero di dus mesi o mezzo a; tre ‘mesi, \come| 
l'anno scorso. 

Nella relaziona del Joiwnel des Debate av- 
veunoto di questi giorni alcani cambiamenti. 
Tu seguito agli articoli del sig, Jola Lemoine 
‘contro l'ultimo tentativo. dei rappreseutauti 
della destra presso il signor. ‘'liers, uno deil 
Principali collaboratori di quel! foglio, il sig, 
Saiut-M{are Girardin, si è ritirato. Dicesi che 
(egli vogiia entrare n far parte della redazione 
del Journal de Paris. 

1 siguori Auguste Leo el Eugèuo Dufat- 
ille avrebbero pure seguito l'esempio del aîg. 
Faint-Atarc 




















II viaggio ml Ema dell'imperatore Guglielmo 
fu rimandato ad un'epoca non ancora stabi 
Lita. Lia Liberté crede che le. trattative: pen- 
denti tra la Francia e la Prussia siatio cansa| 
di questo ritardo nel progettate viaggio. 

Il Sultano avrebbe ordinato) al vicerò d'E- 
gitto d'impedire l'aumento della tassa di pas- 
'saggzio ner il camalo di Suez, deciso dalla com- 
poguia. 





Il console generale austriaco a Bulkarest, 
barone di Sehlechte, telegrafo al ziinlstero de- 
gli affi esteri & Vienna cl in Bessarabi» si 
‘è manifestato il colèra. Pertauto alle foci della| 
Suliaa si è ordinata una quarantena di dieci 
iorni per tutte le navi provenienti dal porti 
Fuesi del mar Nero. 

So ne diede not 
rittimo di Trieste. 

La Regina d'Inghilterta lin accordato uni 
[premio di 500,000. franchi, a titolo di rioom-| 
penso, al sig. Herbelé, inventora_ d'un freno 
(cho. servo ad arrestare istantaneamente le lo- 
comotive, qualtinque sia la celerità della, va 
poriera, 

Questa nuova invenzione fu già sottoposta 
‘@ varie esperieuze, che ottennero tn pieno) 
successo. 





anche allo autorità ma- 











DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
CAGENZIA STEFANI) 
Neumunster, 27 giugno. 
Si lia da Holstein, 26: In una riunione 
‘dei rappresentanti di tutti i partiti si de- 
ise di colebrare il 25° anniversario della 
sollevazione contro la Danimarca e di 
\arigere un monumento a Kiel. 
Strasburgo , 27. giugno; 
Il governatore generale militare ordinò 
ai sindaci dell'Alsazia 6 della Lorena di 
incominciare immediatamente a comporre 
i registri militari. per la leva di ottobre. 
Roma, 27 giugno. 
Seriato: — Approvansi senza discus- 
sione i progetti per la permuta dei beni 


riparare i danni dello inondazioni del 
Po e del Ticino, por soccorsi ai danneg- 
giati delle inondazioni stesse; per la 
provvigione ai rivenditori di generi di 
privativa, e per. l'indennità d’alloggio 
‘agl'impiegati residenti a Roma. 
Passasi alla discussione del bilancio. 
Digny fa osservazioni sul sistema della 
‘compilazione dei bilanci e del conto del 
Tesoro. 
Sella promette in avvenire. di presen: 
tare il conto del Tesoro. 
Approvasi quindi il bilancio dell'e: 
trata, 
Discutesi il bilancio degli esteri. 
Mamiani parla delle perseonzioni degli 
eùrei nella Rumenia, Domanda se Îl Go- 
verno fece Il possibile per {mpodirne il 
rinnovamento. 
Visconti-Venosta dice. che il Governo 
non cessò di tutelare col mezzo del suo 
agento gli ebrei perseguitati nella Ru. 
menia , unitamente al Governo inglese. 
Anche per l’avveniro seguirà Ja stessa 
politica in Oriente. 
De Gori raccomanda ‘al Ministero le 
scnole italiane in Oriente. 
isconti-Venosta assicura che: il Go- 
verno fece e farà il possibile per miglio. 
rarle. 

Tl bilancio degli esteri è approvato. 

‘Approvasi poi la prima parte del bi- 
lancie delle speso delle finanze. 














DISPACCIO PARTICOLARE 
della Gazzetta Piemontese 
Spedito: da ROMA 98 giugno oro 8 95 ant. 
‘Ricevato @ TORINO ore 11 45. 


Il Papa ricevette ieri i reduci delle 
battaglie cattoliclio, raccomandò ‘loro, di 
‘sperare e rimanere fedeli alla santa causa. 

Confermasi che gli onorevoli Pisanelli 
lè Jlessedaglia, ultimi interrogati , rica- 
'sarono il portatoglio della pubblica iatra- 
zione; sembra deciso che ai attenda la 
proroga della sessione attuale , prima di 
nominare il ministro 





CRONACA NEBA 

Chiesa Giuseppo , accenditore: presso la stà- 
‘siono della ferrovia di Porta Susa, ieri pas- 
‘sando pet. nu sotterraneo dove era ua pozeo 
coperto di sottili nssicelle, queste si piegurono 
eo travolsero dontro. Il poxzo essendo asciutto, 
il povero uomo riportava diverse contusioni 
per il corpo. 

— Gili arrestati furono 29 fra eni è done, 











demaniali, per le spese straordinarie per |gni 





———— 
FATTI DIVERSI 


Terribile grassatore sopranno- 

minato Sl Garibaldi. — Scrivono da 

Busto: Arsizio al Secolo: 

Un ardito e foreco grazsatore di Bacconago, 

‘toprannominato; ad fagiuria del sommo nostro 
iota, il Garibaldi, da cirea duo am 

di queste irdusteioso popolazioni 
Costui dopo che ha fatto le ame depredi 
zioni, si rifugia nella visina Svizzera, dondo, 
‘esce’ tentarne di nuove, quando È loro fratti. 
sono termitiati. 

Haso trova facilmente in' Busto. Arsizio dei 
foci tra gli avanzi. dei contrabbandieri, che 
tina volta érano qui asaai nmmerost. 

Costituita în tal modo la sua banda; scorre, 
‘armato di tutto: punto, questo territorio, com 
[mettendo graasazioni, ferimentè c'hccissoni. 
Nella settimana p. p. furono aggressi da 
Vai, va stadio era Tavern GTO, 

ell Ferrario. è |Gallazai. Inuccente, 
macella! di Busto Arsizio, i quali oltro al 
essore stati derubati, il ‘primo della cospiona 
Bomzia di lire mille, il secondo di lire cento- 
unranta, veniero anche nel ‘modo più bri 
tale malîrattati © feriti. 
È grandemente a ideplorarsi clie gli attuali 
carabinieri di Buato Arsizio, forse perchè vi 
ni trovano da: poco tempo, nou contscano 1a 
(ente con cui bazgica questo terribile gr 
tore, il quale ha talora l'audacin di ent 
Anche ja cità; come pure è assi deplrer 
che gli aggressi taciano, per pavo; i nomi 
Seo 
Vi proveeda in tempo il: Governo colla mas: 
‘sima energia; innanzi che il male si allarghi 
sendone [gii è quest'ora troppo ecorati quegli 
bitanti, 

Ricchezze trovate. — Si 31 cle le 
materie immonde di Parigi sono condotte cel 
mezzo di ampi canali in aua ‘specie di 
cisterna; situata nel bosco di Bondy. Questa 
immensa. massa, di concime finora era venduta, 
alla Società Richer per il prezzo di 500,000 
fi, nunuî; or si è fstto ma 'muovo appalto, © 
rimasè deliberataria. una Società d'inglesi che 
‘oferso il cauone ii 3 milioni annui, Da que- 
stà cifra si può dedurre, che mercé l'utiliaza- 
ione delle materie immiendo di Parigi si an 
menta la produzione agricola di almeno 20 
rtilioni annui. Tenuto ‘conto’ delle _ rispettivo 
popolazioni il' concime. rmocolto a Torino 
Hfebbo ralete 990 mila lire almeno; ora va_ia 
[gran parto perduto nel Po. 


La ricchezza degli Stati Uniti. 
— L'Eco d'Italia di Nuov York del S9mage 
[gio sori 

La ricchezzà totale iélla popolazione degli 
‘Stati Uniti nel 1850 era di sotto bilioni, 
cento trentacinque milioni e settecento sessant 
‘mila duecento ventotto dollari (D.7,195,760,228), 
Nel 1860 era di D, 16,157,616,088; e dal 
ceusimento del'1970 risultò essero ii dollari 
129,976,781,310.. 

Giammai uell'istoria antica e moderna sì 
‘verificò un aumento sl rapido nella. ricchezza 
di una nazione. 


La Cecilia cantante. — Se si. può 
restar fede ad Informazioni particolari giunto 
‘la Liberté, La Cecilia, il generale della Co- 
tn, che possiedo una ella voce, canterebbe 
‘attualmente l'opera in un teatro della Nuova 
Orléano. Si dica anche che' sull'avriso il sn0 
(nome! va sempre. accompagnato. dal. titolo di 
(generale. 






































































Gowrmo Gressepr gerente. 











Sottoscrizione. pubblica 
a 15,000 azioni 
della Compagnia inglese degli Zolî di 
Cesena — Cesena Sulphor Company li- 
mite. — Vedi avviso-in quarta pagina. 








I signori Associati la cui asso= 
ciazione scade. col 30 corr. mese 
sono pregali di rinnovarla con 
sollecitudine a scanso d' interru- 
zione. 
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Banca Italo-Germanica, U. Geisser e C., e Banca di Torino 


SOSCRIZIONE PUBBLICA 
a 15000 Azioni 


DELLA COMPAGNIA INGLESE DEI ZOLFI DI CESENA 


(CESENA SULPHUR COMPANY LIMITED) 


1 le: dette Azioni 4 e 27 ai el 1632 Vonnollate di soit 12,009 
ella parte che si sone] È #0 J0.o00 





























Scopo della Società. peli li gta 
n prete 110 per 010 











È onzonini. net aì Piparie io pard tr So 

Sr toni: Co VI Ga di Gu DE ioualievalua Mditre. gle gini o lee amento di pasa lavorazioni pair" Fivansra ata 
Capitale, Azioni cd niili. Seline coltivate finora fon mal insurfiienti; Îl prodolto fu sesoodo i dati Renetlelo Netto. 

SI gapitle composto di la sterline 50,00 divio fo ,000/ Arini i ice [fori dst precelen ieggeit ii sopra parecchi aunî di coltivazione dello, Minioro di Genga at 





‘ienelicio contate a 

Prendendo per liase questa n 
[nel 1672 di LL, 960,000 corel 

etto computi moidorati; | m 1679 n3,250,000 

nere G. A. Barkley, in data del 


sini RSIORIS 
LI in de nerle; A è B. Sl 
28:000 ‘Azioni con podimento di prefereoa conitaiscono la serie. sO 
Îl_._10/000 ‘Azioni con Rodimento differito costituiscono la tarie DEI 
1_JetAzioni dela serie i mon pereeniscono sie ripario di ue se mon, donò | Col moti capitali e col mess 
Sgne nia stato attribuito il'14'per 010 in elascun anno allo Azioni |poicinio predire, secco 
della serie 4 Ei otto 18 


cConsislio di Amministrazione 

Jolm Trevor Barkley. ingerire i Loi — Menry Laonchére, astico mentro al Firlumento inglese Gelsser , banchiere, della ditta U, Getsser © €. di Torino, membro del Consiglio 
a Reggenza della Bauca Noi Regno d'Italia, presidente della Banca ii Torino — I. De Rechter, ingegna ct, della Minisre di Cesena — EvanM_. Richards, membro dol Parlunento inglese 
‘John Lamb. sawer, della Banca Ch. Devenux e €. di Luni — Jonh Staniforih re di Loira — Baxchiere della Socief: London Joint Stock Bani 


isla soldo, ed In al caso tari abbuo-| 182 GII Stabilimenti e. Case suddette (Banca Ialo-Gormanica | 

Geisser e G., e Banca di Torino) guarentiscono per i primi 
è gromeno. [cinque anni solldariamente ni sottocerittori un miniino d'interesse 
sull'oro viene | del, £O per 100 esente da qualsiasi imposta o ritenuta in oro sul 


Sl onpeltte di solo 3000 
000 









1 8) e soapllati di bito. 
rebbere 





IAA pa pine 
‘zioni i a 7} 

1 n 1:700,000 n al 90% W 
‘'proporzionilamienta io seguito: 















La, Daoka di Torino; Ji Manca Ialo:Germatica e Ja Gann di i Oslssor a Cori 1 verusoienti asdlotl potranno anti 
Jacabicati dalla vendita dì 15:000 Arioni terie A della Gompagnia del Zolti di Gesets [unto l'interease scalare a ragione di 
aprono la Sottoser.zione alle 6 die I 

a sti oerizion retta part 
sò di vendita delle Ai 












i 
o in biglietti 
tutti (tera 





pugno 1572 








od 
di dire 
il 





















no cin eagle nomin Sfpitalo nominale UL, at 0, guala Pemncht 250 ner Azione per 
20)aterline ciaictan è Maaato in .L- 900 |D oro,o in biglietti della. Has ti omnobi de algeailera col primo parati. dalla sasso ogni. ‘ano o, prccisamenide. “pel AAMpO! dal iS aEONtO dv ene 
al chgbio el citata con decorrenza di godimento dal 1° agosto 1878 | il icliuzi mali frame Acco in Peameno Mis) Meina deihzione di SÌ tugito 18 
i versanti al Gerani È Soonto 0 di commi GIA quin e aio spoeenite i olor ani aisi app 
Fitch 0 lia Socoeriaine MORI i i e TI 
del è 010 all'in; Tasto 00 mero eoza che egli abbia roddinatto i pescedera | Mantigia dl'interease 
alla vendica del Utlo n tutto rischio del sottocritiore senza preglodiio del de 
Fitto di cosigerio Al igammi all Oto, gli Azionisti in un anno Inctassero oltre il 10/010 ciò non 
Versamenti Jaca contatti di gemplici ricevute ed al sido del medesimi | diinutri ia guarentigia degli Stabilimenti suddotti del 10 070 
MIELI INR pure sel ue di iO i Edi dee perio diana cinque. 
d° Qual 1a stotizon quperate 8 1/00 Azion] sar fitta una proporeio-| divided gno gigi 8 oro n Londra a Parigi, Treno, Vienna, i Svista 
Tot; Pr 900 im oro; oppure in bigotti di Dance al coso della gioranta, luale Sdtione ‘a Toto, Alilato, Roma, Veneata, poli, Pireo è Genora: 





Le sottoscrizioni ed i successivi versamenti si ricevono: 


In Torino presso la Banca di Torino, U. Geisser e C. e Banco di Sconto e di Sete. 
In Firenze, via del Giglio, Milano, via S. Tommaso, Napoli, via Chiaia, Roma, via Cesarini, presso la Banca Italo-Germanica e presso tutti i loro corrispondenti all'Italia ed ‘all'Estero. 

















Ancona Yarsck e Almagiì Genova. anca lunto-Svizzera | aiosnina Gio, Wilier e Comp. Roma, Fed. \agniero e Comp. Verona Higli di Luududio Orega 
3 eve Vivente e È. 3" Gi Noten e Comp. Napoli ©. Pauelli n "e Comp. n Velta 
Bari Gredito Moridicoale Livorno Abgelo Ustelit ‘ma 7 n eg Vienna Wiener Mandelsbank 
Bologna Ronoli, Bue n io Arbil o Gomp, Trieste p.iva 
Firenze "= Pieivo Lemmi quond, È Venezia ra e Comp. 
" Milano, Mazzoni tuce. Uci NT credito Veni io obi, 











DA VENDERE 


per la Regia Gointeressata dei Tabacchi CARTONI SEME BACHI fn 


d'importazione sigg. ing. Francesco Dana [{[niatt ssaa 


Da Vendere Società Anonima Italiana 


tina Casciana 
Fino ed npo dai 





tari 28 (giornite 
‘SOrpo, eon acqui più che; 
dsl'eglito di 






















Recapito nia Canal Verde, ; dita e conan mi i 

TT) e Ta Jamo.. tere, scuderia, pezza di vigna 

- E Si prevengono i signori Azionisti che in ordine alla!|| ,,8 srerte la sotumeerizione per la compagna iero, cono {CCL = di 
Ricerca di testamento deliberazione presa dall'Assemblea Generale ordinaria |f| fu Giacomo, vis Hogino, 29, Torio. 2397 [Ino 









Lamoiteieazi| del 30 aprile decorso, ed al seguito dell'approvazionel® — 
Della-CilemcMar fi dtco-| Ministeriale data al bilancio dell'esercizio dell'anno Avviso Agrario PROFUMERIE 


re Gepo Cerutti, Vin Barbarour, SOPRAFFINE 


18, Torino. 2411871, con decreto del 17 giugno 1872, si farà luogo AI BACHICOLTORI PIEMONTESI DI RIGAUD E C. 













Ricerca Calodote poeti col 1° luglio prossimo al pagamento di 4 —_=-= ‘45, rue de Richelieu, Pi 
digest compie 11 19, 50 per ogni Azione liberata di L. 350, contro L'Associazione Agricola SAPONE MIRANDA 





îl ritiro della Cedola N. 7. avente nedo in Fonsano; rendo moto |{Mf9 i Sisto cdi Late 


Li più untuoso, il meglio. profe: 


Questo importo si compone come appresso: "zi concnto è convenuto. cel ii. Culo Chiapello la. provata dl ("to fi sioni di toeletta. 


per l'allevamento dell'ano 187Ì alle seguenti condizioni © Kar 


9. — Dividendo fissato per l'esercizio 1871, e |" qualità aenunlo de) bozolo verde Giapponese provnisate| “TOLUTIMA RGALD. 
USATA LUI ne 


2g;L. 10. 50 Interessi del 6 010 pel 1° semestre 1872. |" sctuameto gimalto avo petra. 


) Schiudimento arancio 01/90 per cento: I difetto I ig. Chiù: [riore ilo Asguo i Coloni 
iO SE paesi Sao parita elsa site dale Clio (rire fl el DIO estimad 
ROSATI Gea 0 nei ATA Ue |A e 








Ricerca Mass d'un com I 


messo per la tenuta del’ libri e 
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} I pagamonti saranno esegui C) Pag 
© &|In FIRENZE e TORINO dalla Società generale di Credito Mobi- roi timore di th e 00 Cata mete 


Italia designato nella delib suddetta sari 


ento. del prezso; lire cinque per ogni cartone all'atto dal CREMA LDENTIPRCLA SOLIIEICATA 
Di 














= liare Italiano presso le suo sed RASO ala comit del Cito lle Mal deli Riti to de 

na ren LI Gictai quale per paratie dal pieno Mdetpiineio eli ora sd 8 Ta sola 
Stige Stoglrd vlova ace» ROMA dalla Società suddetta, nei locali della sede della Banda] iti satin ma) Saito Pettini eine 
Lo NGI 1 sat lai Nazionale nel Regno d'Italia, via del Corso; palazzo] vuncito multato trà sotto corsia DENTORINA RIGAUD 





x Preiao (iti i membri dell'Assoclazione 
Ruspoli. perta fino al 20 #1 prosspuo luglio liba 
Poiono Recedere anglo i no ici, sot 





schiarimenti è Iicaricato il nouio 
pi è 





"ita quale 
stabilito sorso: 























rano botola 1, |" GENOVA, MILANO, NAPOLI, PALERMO ;0 LIVORNO. dalla Camo pesche am fono porta commi na rn 
Sa Banca Nazionale nel Regno d'Italia. E 
RO vi Galla PARIGI dai signori A. J. Sten 0 0. RI LA DIREZIONE: x 

da o nino | NI «Stern Brofliors. DRS ia 
ae BERLINO >. Robert Warachaner 0. 0 e 






ro o vi delle Gre 19» PRANCOMORTE sjM » Jacob S: H. Stern. ce 


E PASTIGLIE AMERICANE 








#01 GINEVRA » Di F. Bonna e G. | (3 Muten PATENSON divo n || ner Satin e Ri 
Da 2 n tti Uni), toniche, digestive: atos [f| Rito e preservato Ja nelle. dalle 
Il pagamento all'Estero delle suddette L. 19. 50 per Azione 3 ati istiche, cleetivo, no: || MPT RIO iva 










flioo seganiato la lory superiorità per In profita Cacuta 

del ni ‘di Stomaco, imartcanza di appetito, meldità, 
| Spastmi nervosi, digestioni fsi, gastriti, pastret. 
| irritaeioni lateRtiAiTi cao Difetti 


sivamente indicato. 






Varia laliolalViaggio cliela 
Si ilo Firenze, 19 giugno 1872. 


MAZZETTO si MANILLE 
FETTA 























n siga FAVAIO di Zi olo propre 
Depositi princi L'De Biondo, aschto ont 





|: Si di sodio che 
Olio di fegato 
ierluzo detto di 







glio 
ind 
tt pie lea - onore 
e sputo della palla © i colo 
î duole, neo alla 
ento 

al icone, 







Legione budteit di 14 milaimio 
Filgrammi di legot forte da 
Tre n n 
aan 
O ie del Gonsgtto 
APPIOTTI. 











(lazzs) oa vantaggio senza alcun inconveniente, 
Patio dl odio che è iaierainta © 








dns pi 
anta. anti 
dei facial 
art, li 








‘come medici 


i medici 0) PASigi Ja Torino presso l'A 


nzia D 

Mondo, vit Ospedale N. &. 

li Milkno, da Manzoni © G. 
reato” le primaria” profumerié 
dla. Meda me 





























(a Nesve Salotti 40} in 
proci, i a Mio grato Dimele in Fic pros i io 

aerai i in Napoli, presto Viappiani © io tulto le prisc 
e d'italia, NE PIC Teo fp GF 





i, dig 
o! nuoto tutto Je età. — Lire 6 la boccelta 
IONDO, e du fatta Poni è Tarieco la Torio, è selle penoiali rane 






Pai 
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